
PROGETTO ESECUTIVO

Tavola EI01
RELAZIONE IMPIANTI MECCANICI 

Maurizio
Typewritten Text
LUGLIO 2023

Maurizio
Typewritten Text

Maurizio
Typewritten Text



 

 

COMUNE DI LATINA 

SERVIZIO DECORO, MANUTENZIONI, QUALITÀ URBANA E BELLEZZA.  

BENI COMUNI 

 “EX SCUOLA MATERNA” di VIA MILAZZO  

Via Milazzo 

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEFINITIVO/ESECUTIVO 

***   ***   *** 
 

RELAZIONE TECNICA PER IMPIANTI MECCANICI 

 

 

Premessa 
La presente relazione tecnica ha lo scopo di descrivere le caratteristiche generali degli 
impianti meccanici a servizio dell’edificio ex asilo di Via Milazzo - Latina 

La struttura si compone di un unico piano. 

 
Criteri Di Progettazione  
Le soluzioni proposte, nel rispetto della normativa e legislazione vigente, sono 
caratterizzate dall’affidabilità, dalla economicità di gestione e dal contenimento dei 
consumi energetici.  

  Nelle scelte progettuali sono stati considerati i seguenti fattori:  



• semplicità di funzionamento per ottenere una notevole affidabilità del sistema e 
dei suoi componenti;  

• massima standardizzazione dei componenti per avere la garanzia di una futura 
facile reperibilità sia in caso di modifiche che di sostituzione in fase manutentiva o per 
invecchiamento;  

• frazionabilità di ogni sezione del sistema per ottenere una gestione flessibile, 
economica e di facile controllo;  

• adattabilità degli impianti alle strutture dell’edificio soprattutto nell’ottica di 
garantire una facile accessibilità durante le operazioni di manutenzione e controllo;  

• sicurezza degli impianti nell’utilizzo da parte degli utenti.  

Oggetto Dei Lavori 

I lavori in oggetto comprendono la fornitura e posa in opera di tutti gli impianti meccanici 
a servizio dell’edificio; in particolare saranno previsti i seguenti sottosistemi.  

• centrali termofrigorifere;  

• impianti di climatizzazione a ventilconvettori ed aria primaria;  

• impianto idrico-sanitario;  

 
Dati Tecnici Di Progetto  

Impianti di climatizzazione 
 
Il dimensionamento degli impianti è stato effettuato in modo da garantire tutte le 
prestazioni richieste, alle condizioni sotto indicate, nel rispetto di tutte le caratteristiche 
funzionali precisate nel progetto.  
I valori termoigrometrici interni ed esterni, nonché le condizioni di carico cui gli impianti 
dovranno far fronte, riportate nel presente paragrafo, costituiranno termini di riferimento 
in sedi di collaudo per le verifiche delle prestazioni degli impianti nell’ambito delle 
tolleranze precisate:  

  

Temperature e corrispondenti condizioni igrometriche esterne (uni 5364 ed uni 10339)  
 
Inverno  temperatura minima              2°C 
   Umidità assoluta   3 g/kg 
 
Estate   temperatura max   34°C 
   Umidità relativa   40% 
   Entalpia     76,4 Kj/kg 
 
 
Altri dati 
Altitudine:       21 mt 
Temperatura media invernale:    7,5°C 
Gradi giorno:                 1220 
Zona Climatica:      C 
Giorni di riscaldamento:     137 
 



Energia dissipata negli ambienti  
- Illuminazione camere  15 W/mq.  
- Illuminazione ed apparecchiature soggiorni, uffici, negozi, aree comuni  25 
W/mq.  

 
 
Funzionamento giornaliero degli impianti  
 
Per l’intero complesso immobiliare   8-12 ore  
 

Condizioni termoigrometriche interne  
Le condizioni termoigrometriche da raggiungere e mantenere nei locali climatizzati 
durante il funzionamento invernale ed estivo sono le seguenti:  

 

        inverno estate 

- Ogni ambiente     20°C  25°C  50% 
- Servizi igienici     22°C  ----  --- 

 

Tolleranze ammesse: 

temperatura:     ± 1°C 

umidità relativa ± 5% 

 

 

Ricambi aria esterna: 

Camere        2 vol.amb/h 

Servizi igienici non areati (estrazione)   10 vol.amb/h 

 

Caratteristiche filtrazione aria primaria e pressione ambiente  
 
Le efficienze di filtrazione indicate fanno riferimento rispettivamente alla norma europea 
EN 779, relativamente ai filtri d’aria antipolvere.  

Prefiltri G4  Arrestanza media Am(%) > 90 %  

Filtri medi F7  Efficienza media Em(%) 80-90 % (per particelle di 0,4 µ)  

 

Caratteristiche dei fluidi 

- Fluido primario caldo     acqua calda a 55 °C 
      Salto termico      5°C 

 

- Fluido primario acqua refrigerata climatizzazione acqua a 7°C 



  Salto termico      5°C 

 

- Acqua circuito ventilconvettori     
  Inverno      T=45°C 

  Salto termico      5°C 

  estate        T=7°C 

  Salto termico      5°C 

 

Caratteristiche Generali  

Rumorosità degli impianti 

I limiti massimi di rumorosità, da rispettare con tutti gli impianti funzionanti alle condizioni 
nominali, in accordo con il D.M. 1° marzo 1991, sono i seguenti:  

-  tutti i locali con presenza di persone quali aree comuni, ristorante, camere:  
   40dbA misurati al centro del locale  

- all’esterno o in edifici adiacenti: secondo quanto riportato nel D.M. 1° marzo 
1991.  
- camere: 38dbA.  

- Tolleranze ammesse sulla misura del rumore: ± 1dbA  

 
Descrizione Delle Opere  
Sottocentrali Termofrigorifere  
 

Le apparecchiature necessarie alla produzione dei fluidi termovettori a servizio degli 
impianti di climatizzazione saranno installate negli spazi tecnici disposti a livello del 
giardino. E’ prevista una centrale termofrigorifera costituita da due pompe di calore di 
tipo aria acqua a ciclo reversibile con recupero del calore di condensazione adatta a 
produrre acqua calda a 55°C in inverno e acqua refrigerata a 7°C ed acqua calda a 55° 
in estate.  

Ogni centrale è integrata da collettori solari posti sulla copertura dell’edificio; essi 
contribuiranno al riscaldamento dell’acqua calda per la produzione dell’acqua calda 
sanitaria.   

L’acqua calda/refrigerata prodotta dalla pompa di calore alimenta un serbatoio inerziale 
che a sua volta alimenta una coppia di collettori dai quali sono derivati i seguenti circuiti 
secondari:  

- circuito Fan coil;  

- circuito radiatori.   

L’acqua calda sanitaria è prodotta mediante scambiatore di calore a piastre alimentato 
da un serbatoio di stoccaggio acqua calda prodotta dalla pompa di calore e dal calore di 
recupero e da un boiler ad accumulo alimentato dai collettori solari.  



Le pompe di calore previste hanno una potenzialità termica di 50 Kw cadauna ed una 
potenzialità frigorifera di 58 Kw cadauno. 

A completamento della centrale saranno previsti i sistemi di espansione del tipo a vaso 
chiuso, in conformità con le disposizioni INAIL.  

Le tubazioni di intercollegamento in centrale saranno realizzate in multistrato 
opportunamente coibentato con materiale elastomerico a cellule chiuse e finite 
esternamente in lamierino di alluminio, negli spessori previsti dal D.P.R. 412/93, qualora 
a vista. 

Impianto Di Climatizzazione A Ventilconvettori Ed Aria Primaria  
E’ previsto un impianto di climatizzazione a ventilconvettori integrato con aria primaria. I 
ventilconvettori sono di tipo a canalizzabili in controsoffitto e/o a pavimento posti sotto 
finestra. Ogni fan-coil è previsto corredato di valvola a tre vie di regolazione comandata 
da termostato ambiente ad azione modulante. La distribuzione delle tubazioni in 
multistrato.  

Ogni fan-coil è corredato di valvole di intercettazione e di sfiato aria. L’aria primaria è 
prevista trattata da recuperatore di calore ad alta efficienza. 

Impianti di riscaldamento a radiatori  e scaldasalviette  
 

Per i servizi igienici, i locali di servizio e i depositi sono previsti impianti a radiatori e 
scaldasalviette nei servizi igienici; ogni radiatore/scaldasalviette è previsto corredato di 
valvole di intercettazione e di testina termostatica.  

La distribuzione principale dell’acqua calda è prevista mediante tubazioni in multistrato. 

Impianti Idrico-Sanitari  

Impianti di trattamento acqua  

L’impianto idrico sarà alimentato dalla rete pubblica e l’acqua potabile alimenterà 
direttamente l’intero edificio.  

L’acqua potabile prima di essere inviata alle utenze viene disconnessa dalla rete 
generale e filtrata con filtro micrometrico. L’acqua calda sanitaria subisce la depurazione 
mediante addolcitore automatico a semplice colonna a scambio di resine. L’acqua 
potabile prima di essere inviata ai circuiti termici è additivata con soluzioni antincrostanti 
e anticorrosive.  

 

 

Rete di distribuzione idrica 

A valle del locale tecnico sono previste le seguenti linee per la distribuzione tramite rack 
impianti posti nei controsoffitti e nelle pareti divisorie:  

• acqua fredda potabile  



• acqua calda sanitaria  
• acqua calda sanitaria di ricircolo  

 

La distribuzione sia dell’acqua fredda che dell’acqua calda all’interno dei servizi igienici 
è prevista di tipo a collettore.  

Le suddette linee saranno realizzate interamente in tubo multistrato con giunti filettati 
con raccordi in ottone.  

A monte di ogni gruppo di servizi saranno previsti rubinetti di intercettazione di tipo a 
cappuccio per permettere interventi manutentivi.  

Le tubazioni di acqua fredda saranno dotate di guaina in elastomero dotata di 
caratteristiche di barriera al vapore, realizzante funzione anti stillicidio.  

Le tubazioni di acqua calda sanitaria e relativo ricircolo saranno dotate di guaine 
coibenti aventi spessori conformi alle prescrizioni del DM 412 di attuazione della legge 
10/91.  

La rete di acqua calda sanitaria sarà protetta contro il profilarsi della legionella, tramite 
disinfestazione chimica ecosostenibile e nel rispetto dell’uso umano. 

 

Apparecchi sanitari e rubinetterie 

Tutte le apparecchiature previste sono in vitreous-china o porcellana bianca di prima 
qualità.  

I vasi a cacciata, i lavandini, i bidet, sono stati scelti nel modello e dimensioni adeguate 
alle singole utilizzazioni.   

Avremo quindi vasi, lavandini e bidet di tipo sospeso, servizi per non autosufficienti 
dotati di tutte le apparecchiature necessarie previste dalla legge.  

Le rubinetterie sono anch’esse del tipo adeguato alle singole utilizzazioni e quindi 
avremo apparecchiature con miscelazione a comando normale ed a leva lunga in 
conformità a quanto previsto dalla normativa e dalle singole necessità.  

Tutte le diramazioni che alimentano uno stesso servizio igienico saranno dotate di 
organi di sezionamento (valvole a sfera) in posizione accessibile in modo da consentire 
l’esclusione delle utenze di competenza in caso di interventi di manutenzione.  

Rete di scarico acque reflue 

Le reti di scarico poste all’interno del fabbricato saranno realizzate in tubazioni di 
polietilene PEAD per scarichi di forte spessore saldati di testa.  

Le reti di scarico delle acque nere e saponose saranno realizzate con tubazioni i 
polipropilene.  

Le tubazioni di ventilazione primaria, a garanzia della miglior tenuta delle giunzioni, 
saranno realizzate sempre in polipropilene con giunzioni saldate e fuori usciranno sulla 
copertura.  

Le acque reflue saranno successivamente convogliate nella fognatura pubblica.  



IMPIANTO DI SUPERVISIONE  

A servizio del complesso, è previsto un impianto di supervisione degli impianti meccanici 
ed elettrici, in modo da realizzare un sistema unico di controllo e di gestione degli impianti 
tecnologici.  

Il sistema di supervisione consentirà il controllo costante e puntuale mediante mappe 
grafiche dei vari impianti e componenti, segnalando lo stato e/o il guasto, la gestione della 
regolazione puntuale dell'impianto meccanico, la gestione dei consumi elettrici suddivisi 
per settori di utenza ed utenze generali condominiali con statistiche e registrazioni 
storiche.   

Il sistema di automazione centralizzato tipo BMS è adatto al comando ed al controllo degli 
impianti di climatizzazione, idrici ed alla gestione ottimizzata degli stessi e gli impianti di 
regolazione e controllo dovranno essere interfacciati e collegati con l’unità centrale 
mediante bus di comunicazione.  

Il sistema previsto controllerà e gestirà gli impianti di produzione e distribuzione dei fluidi 
termovettori, gli impianti di climatizzazione, gli impianti idraulici e degli impianti di 
climatizzazione e produzione e distribuzione fluidi termovettori è prevista la regolazione 
automatica.  

In particolare le apparecchiature principali dotate di microprocessore a bordo saranno 
interfacciate direttamente via bus al sistema di supervisione.  

Il sistema di telecontrollo consentirà di avere un continuo intervento a distanza sul 
funzionamento di ogni singolo impianto per facilitare la gestione e la manutenzione. Tale 
possibilità di controllo elettronico coordinato si tradurrà in un esercizio più economico, più 
affidabile e più sicuro.   
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